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Settore Finanziario e Istruzione

Servizio Finanze e Bilancio

OGGETTO: Approvazione variazione al bilancio finanziario 2025/2027 in via di urgenza ai 
sensi dell’art. 42 c. 4 del D.Lgs. 267/2000. Verifica salvaguardia degli equilibri finanziari.

Allegati: Si (8)

Riscontro di bilancio: si

Servizi Interessati: 
Presidente Provincia 
Segretario Generale 
Servizio Ambiente 
Servizio Avvocatura 
Servizio Controllo Gestione 
Servizio Econ. Trib. – Fin. UE 
Servizio Finanze e Bilancio 
Servizio Pari Opportunità 
Servizio Staff Presidente 

Classifica/Fascicolo: 04.02.20 - 00000000025
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IL  PRESIDENTE

VISTO  il  D.Lgs.  118/2011,  così  come  modificato  dal  D.Lgs.  126/2014,  riguardante  la  c.d. 
“armonizzazione contabile degli enti territoriali”; 

VISTO il principio contabile della competenza finanziaria c.d. “potenziata” allegato allo stesso;
 
VISTO  il  D.Lgs.  267/2000  “Testo  Unico  delle  leggi  sull’ordinamento  degli  Enti  Locali”,  con 
particolare riferimento alla seconda parte concernente l’ordinamento finanziario e contabile;

VISTO il Principio contabile applicato concernente la Programmazione del Bilancio, allegato n. 
4/1 del DLgs 118/11;

VISTO l’art. 175 D.Lgs. 267/00 recante “Variazioni al bilancio di previsione ed al piano esecutivo 
di gestione”; 

RICHIAMATA la delibera del Consiglio Provinciale n. 27 del 27/09/2024 “Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2025/2027– approvazione”, contenente al proprio interno il Programma 
Triennale dei LL.PP. ed il Programma Biennale dei servizi e forniture;

RICHIAMATA  la Delibera  del  Consiglio  Provinciale n.  28 del  27/09/2024 di  approvazione del 
Bilancio di Previsione 2025/2027, esecutiva ai sensi di legge;

RICHIAMATE  la DP 93 del 14/10/2024, la DP 101 del 30/10/2024, la DP 107 del 14/11/2024, la 
DCP 32 del  29/11/2024 con le  quali  sono state apportate variazioni  al  bilancio di  previsione 
2024/2026;

RITENUTO NECESSARIO effettuare i necessari riallineamenti del bilancio 2025/2027, approvato 
con CP 28 del 27/09/2024,  alle variazioni di bilancio 2024/2026 successivamente intervenute a 
novembre 2024, provvedendo contemporaneamente alla sistemazione di cassa;

RITENUTO NECESSARIO  incrementare i seguenti capitoli E/U:

• incremento   nel  2024  di  €  4.000,00  del  capitolo  E  193 “SANZIONI  AMM.VE 
PECUNIARIE  VIOLAZIONI  NORME  DLGS152/2006  E  SS.MM.II  ECOLOGIA  E  
AMBIENTE CAPP. U. 1852 - 1677 - 1679 - 4249”  , e incremento  in uscita del nuovo 
capitolo 206  “TRASFERIMENTI A COMUNI PER LA BONIFICA DEI SITI INQUINATI E  
PER IL RIMBORSO DEI COSTI DI NOTIFICA ATTI - E 193”    come da richiesta del 
Servizio Ambiente;

DATO ATTO altresì che sono pervenute al Servizio Finanze e Bilancio le seguenti  richieste di : 
storno capitoli:

• storno  nel  2025  dal  capitolo  3210/1  “SGRAVI  E  RIMBORSI  QUOTE INDEBITE ED 
INESIGIBILI (FAMIGLIE)”   di  € 1.000,00 e dal capitolo 3210/2  “SGRAVI E RIMBORSI 
QUOTE  INDEBITE  ED INESIGIBILI  (IMPRESE)”  di  €  1.500,00  ,  tutto  a  favore  del 
capitolo 3210/3 ”SGRAVI E RIMBORSI QUOTE INDEBITE ED INESIGIBILI (EELL) “ che 
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viene aumentato dell’importo di € 2.500,00 come da richiesta servizio Economato Tributi 
– Fin. UE;

DATO  ATTO  che  sono  pervenute  al  Servizio  Finanze  e  Bilancio  le  seguenti   richieste  di 
finanziamento capitoli:

• finanziamento nel 2025 del  capitolo  269/1 “RIMBORSO ONERI DATORI DI LAVORO 
CONSIGLIERI EX ART 79-80 DLGS 267-00”   per € 7.000,00 come da richiesta Servizio 
Finanze; 

• finanziamento  nel  2025 del   capitolo  587 “FITTI PASSIVI ISTITUTI DI  ISTRUZIONE 
SECONDARIA ” per € 10.000,00 come da richiesta Servizio Finanze; 

• finanziamento  nel  2025  del   capitolo  3210/2 “SGRAVI  E RIMBORSI  QUOTE INDEBITE ED 
INESIGIBILI (IMPRESE)  ” per € 16.430,00 come da richiesta Servizio Ambiente; 

• finanziamento nel 2025, 2026, 2027 del  capitolo  1107 “ADESIONE AD ENTI DEL SETTORE 
PUBBLICO ” per € 14.000,00 come da richiesta Servizio Staff; 

• finanziamento nel 2025 del  capitolo 1737 “CENTRO PARI OPPORTUNITA' - TRASFERIMENTI 
” per € 1.320,00 come da richiesta Servizio Pari Opportunità; 

• istituzione del nuovo capitolo 340/1 “ASS.NI E ADESIONI VARIE UPI URPT LEGA AUTONOMIE 
E VARIE” e suo finanziamento per €  9.330,77 nel 2025, 2026, 2027 come da richiesta Servizio 
Cont.Gest. Prog. Strat. Partecipate;

•
RITENUTO di procedere a reperire le risorse necessarie a coprire le richieste di finanziamento 
tramite storni di bilancio da capitoli capienti;

PRESO ATTO che, in conseguenza di quanto sopra richiamato, si ritiene necessario adottare, in 
via d’urgenza, una variazione al bilancio di previsione 2025/2027;

ATTESO CHE la  variazione al  bilancio  riveste  carattere  d’urgenza in  quanto  necessaria  per 
effettuare i necessari riallineamenti del bilancio 2025/2027, approvato con CP 28 del 27/09/2024, 
alle  variazioni  di  bilancio  2024/2026  successivamente  intervenute  a  novembre  2024, 
provvedendo contemporaneamente alla sistemazione di cassa, e pertanto si fa ricorso a quanto 
previsto dall’art. 42 comma 2 del D. lgs. 267/2000;

PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 175 comma 4 del D. Lgs. 267/2000, la Giunta può adottare 
variazioni di bilancio, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell’organo Consiliare,  entro i 
sessanta giorni seguenti, e comunque entro il termine del 31 Dicembre dell’anno in corso se a 
tale data non sia scaduto il predetto termine;

 VISTO l’art. 239 comma 1 lett. b) punto 2 del Dlgs 267/2000 il quale stabilisce l’obbligatorietà dei 
pareri  da  parte  dell’organo  di  revisione  nella  proposta  di  bilancio  di  previsione verifica  degli 
equilibri  e  variazioni  di  bilancio  escluse  quelle  attribuite  alla  competenza  della  giunta,  del 
responsabile  finanziario  e  dei  dirigenti,  a  meno che il  parere dei  revisori  sia  espressamente 
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previsto dalle norme o dai principi contabili, ferma restando la necessita' dell'organo di revisione 
di  verificare,  in  sede  di  esame  del  rendiconto  della  gestione,  dandone  conto  nella  propria 
relazione, l'esistenza dei presupposti che hanno dato luogo alle variazioni di bilancio approvate 
nel corso dell'esercizio, comprese quelle approvate nel corso dell'esercizio provvisorio; 

RITENUTO comunque opportuno richiedere il parere del Collegio dei Revisori; 

VISTO l’art. 193  del Tuel, che stabilisce:

“1.  Gli  enti  locali  rispettano  durante  la  gestione  e  nelle  variazioni  di  bilancio  il  pareggio  
finanziario e tutti   gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il  
finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con 
particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6.”;

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale,  e comunque almeno 
una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera  a  dare  
atto  del  permanere degli  equilibri  generali  di  bilancio  o,  in  caso  di accertamento negativo ad  
adottare, contestualmente:

a)  le misure  necessarie  a  ripristinare  il  pareggio  qualora  i  dati  della  gestione  finanziaria  
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione 
di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;

c) le  iniziative necessarie ad adeguare il  fondo crediti  di  dubbia esigibilita'  accantonato  nel 
risultato  di amministrazione  in  caso  di  gravi  squilibri  riguardanti  la  gestione  dei residui. La  
deliberazione e' allegata, al rendiconto dell'esercizio relativo.

3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere 
utilizzate per l'anno in corso e per i  due successivi  le possibili  economie di  spesa e tutte le  
entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle  con specifico 
vincolo di destinazione, nonche' i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili  
e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte  capitale.  Ove  non  possa  
provvedersi   con  le   modalità   sopra  indicate  e'   possibile  impiegare la quota libera del  
risultato di amministrazione.

Per   il  ripristino degli  equilibri  di  bilancio  e in  deroga all'art.  1,  comma 169,  della  legge 27  
dicembre 2006, n. 296, l'ente puo' modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria 
competenza entro la data di cui al comma 2.

4. La  mancata  adozione,  da  parte  dell'ente,  dei  provvedimenti  di  riequilibrio  previsti  dal  
presente  articolo  e'  equiparata  ad  ogni  effetto  alla  mancata  approvazione  del  bilancio  di  
previsione di  cui  all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2  del 
medesimo articolo.”
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CONSIDERATO che risulta opportuno adeguare conseguentemente il Bilancio 2025/2027 e gli 
stanziamenti di cassa per l’esercizio 2025 ai  sensi dell’art. 175 comma  9 del D. Lgs. 276/2000;

DATO ATTO che, con la presente variazione, nel bilancio di previsione sono rispettati l’equilibrio 
finanziario  e tutti  gli  equilibri  stabiliti  in bilancio per la copertura delle spese correnti  e per il 
finanziamento degli  investimenti  secondo le norme vigenti,  compreso l’equilibrio derivante dai 
vincoli di finanza pubblica, così come ridefiniti dai commi da 819 a 826 della Legge di Bilancio 
2019 (n. 145/2018) e come chiarito dalle circolari MEF n. 5 del 09/03/2020 e n. 8 del 15/03/2021;

VISTO il  parere  favorevole  del  Responsabile  dell’Ufficio  proponente  in  ordine  alla  regolarità 
tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000;

VISTO  il parere favorevole del Responsabile del Settore Finanziario, in ordine alla regolarità 
contabile, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis, del D.Lgs 18.08.2000  n. 267;

VISTO il parere dei Revisori dei Conti;

DECRETA

DI  PRENDERE  ATTO  della  necessità  di  effettuare  i  necessari  riallineamenti  del  bilancio 
2025/2027,  approvato  con  CP  28  del  27/09/2024,   alle  variazioni  di  bilancio  2024/2026 
successivamente  intervenute  a  novembre  2024,  provvedendo  contemporaneamente  alla 
sistemazione di cassa, al rifinanziamento dei capitoli  e agli storni sopra indicati ;

DI VARIARE in via d’urgenza, per quanto necessario, ricorrendo alla facoltà di cui al comma 4 
dell’art.  42  del  TUEL,  gli  stanziamenti  del  Bilancio  di  previsione  2025/2027,  come  riportato 
nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente Decreto;

DI APPROVARE le variazioni al bilancio di cassa 2025, come da allegato B al presente atto per 
farne parte integrante e sostanziale;

DI  APPROVARE  il  prospetto  “Allegato  delibera  di  variazione  al  bilancio  riportante  i  dati  di 
interesse del Tesoriere”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, allegato 
C;

DI VARIARE conseguentemente, per tutto quanto espresso in narrativa, il Documento Unico di 
Programmazione;

DI  APPROVARE  le  variazioni  al  Peg  2025/2027  per  quanto  concerne  gli  stanziamenti  di 
competenza e di cassa come si evince dagli  allegati D ed E , che costituiscono parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento;

DI  PRENDERE ATTO  che,  in  conseguenza  delle  attuali  variazioni  al  bilancio  di  previsione 
2025/2027, gli equilibri di cui all’art. 193 comma 1 del D. L.vo 267/2000 risultano essere rispettati, 
come risulta dal prospetto allegato F quale parte integrante e sostanziale;
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DI  PRENDERE  ATTO  che,  in  conseguenza  delle  attuali  variazioni  al  bilancio  di  previsione 
2025/2027, risultano essere rispettati i vincoli di finanza pubblica così come ridefiniti dai commi 
da 819 a 826 della Legge di bilancio 2019 (n. 145/20189 e come chiarito dalle circolare MEF n. 5 
del 9.3.2020 e n. 8 del 15.3.2021;

DI  PRENDERE  ATTO  della  situazione  assestata  del  bilancio  2025/2027,  come  risultante  a 
seguito delle attuali variazioni, riepilogata nel quadro generale riassuntivo 2024/2026, allegato G 
quale parte integrante e sostanziale;

 
DI SOTTOPORRE il presente decreto alla prescritta ratifica da parte del Consiglio Provinciale ai 
sensi dell’art. 42 del TUEL.

                                                                              IL PRESIDENTE
                                                                             Alessandro Polcri

 

ALLEGATI - ALLEGATO A - COMPETENZA 
(impronta: F92E22262AE4A32E80FC8DE80B66B1CF843D268B86CD4B468A6C57A9AA3CCC9F)
- ALLEGATO B - CASSA 
(impronta: 6C439839DB64A63516AC2B341B85165CF758DE406E63A73522F55AA5380EEC44)
- ALLEGATO C - TESORIERE 
(impronta: 5FBE67815A6608514B413BDBEA955C37F32AC44C67EA84F560305555958FC705)
- ALLEGATO D - PEG 
(impronta: F2188EF6D184555CACDF2F162CCA1DABD3B0A13D19C27499CF1FCD741AF50A3B)
- ALLEGATO E - PEG 
(impronta: C59030F16299523064B4292444E910D6AB9C8737ABE2C3A094ADB0729E715214)
- ALLEGATO F - EQUILIBRI 
(impronta: 2E2CBC74739E4C58CA9935D56741DA5B88AEE5A01912B90ABA3399A4D4FBAEBA)
- ALLEGATO G - QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
(impronta: 718CE29B25B4EDC678695F915D8509C8EC772580EC2830E7F567FABB3373E838)
- Parere dei Revisori 
(impronta: 1FD5F259C6C3749845899F2AE5B07D23B2D80DC1460608BE9160B87B3C1DB9C9)
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